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A) EMERGENZE RETI FOGNARIE 

 

1 GESTIONE CROLLI FOGNARI 

 

 

Una delle possibili situazioni che possono generare emergenza  sulla rete fognaria è quella del 

crollo fognario. 

 

Alfa S.r.l. interviene in modo preventivo controllando avallamenti e cedimenti del manto stradale 

segnalati dai cittadini e/o rilevati da operatori stessi di Alfa presenti sul territorio. 

 

All’arrivo di una segnalazione la squadra operativa si reca sulla sede stradale ove viene segnalato 
il crollo e verifica l’entità del danno.  
 

Qualora il crollo possa recare pericolo per la circolazione delle vetture e/o per i pedoni si provvede 

tempestivamente ad avvisare la Polizia Locale affinchè intervenga con delimitazione dell’area 
interessata e con eventuali interventi sulla circolazione delle vetture in prossimità del crollo. 

 

Alfa S.r.l. verifica attentamente se il crollo abbia generato una ostruzione allo scorrimento dei 

reflui fognari creando possibili spandimenti degli stessi. 

 

Nel suddetto caso Alfa S.r.l. provvede tramite l’attivazione di fornitori dedicati e/o mediante 

squadre operative interne a liberare la zona sede del crollo e la tubazione dalle parti che 

ostruiscono il flusso. 

 

Si provvede poi a rimuovere la volta della tubazione mantenendo integro il letto di scorrimento 

del flusso. 

 

Viene poi posato un tubo in materiale plastico (PVC o PEAD) per ripristinare lo scorrimento del 

flusso e si provvede successivamente al ripristino della sede stradale. 
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2 - MANUFATTI RETE FOGNARIA 
 
2.1 SCOLMATORI DI PIENA 
 
Una delle possibili emergenze da gestire è l’ingresso in funzione di uno degli scolmatori della 
rete fognaria. 
 

ATTIVITA’ 

 
Premessa 

I manufatti di sfioro di troppo pieno delle fognature comunali sono soggetti ad autorizzazione 
provinciale da rinnovare ogni 4 anni.  

I manufatti rivestono una funzione molto importante sia a livello ambientale che per la 
gestione delle reti fognarie cittadine, in quanto regolamentano il convogliamento dei liquami 
transitanti nelle condotte verso collettori per essere depurate liquami altrimenti diretti nei 
corsi d'acqua presenti nel territorio. 

Periodicità e metodologia dei controlli 

Come prescritto nelle autorizzazioni provinciali, Alfa S.r.l. su tutti gli scolmatori gestiti ha 
l'incarico di effettuare periodicamente sopralluoghi al fine di verificare il corretto 
funzionamento. L'esito di queste verifiche è riportato su apposito registro. 

I controlli periodici verranno effettuati dal personale Alfa S.r.l. assegnato al reparto di gestione 
reti fognarie, due volte alla settimana. In caso si verifichi un evento meterologico al termine 
di quest'ultimo si provvede ad effettuare un ulteriore controllo. 

I controlli saranno bisettimanali fino a quando il sistema (in implementazione alla data di 
questo documento) di sensori di sversamento in grado non sia in grado di avvisare tramite 
messaggi gli operatori Alfa S.r.l. di eventuali anomalie e malfunzionamenti.. Comunque dal 
momento della installazione dei sensori si provvederà per un periodo di tempo  a effettuare 
controlli in parallelo. 

Il progetto pilota di teleallarme di funzionamento vede come impianti pilota lo scolmatore 
“Moscova” di Fagnano Olona e gli scolmatori lacuali di Sesto Calende. 

 

Le operazioni di verifica saranno eseguite controllando il manufatto di sfioro al suo interno 
documentando fotograficamente l'avvenuto controllo. 

Ove ciò non sia possibile sarà verificato il recapito finale della condotta fognaria. 
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Azioni da intraprendere in caso di malfunzionamento 

Per "malfunzionamento" s'intende qualsiasi evento non previsto e non prevedibile che causi il 
convogliamento di liquami provenienti dalle condotte fognarie nel corpo ricettore finale in 
tempo di asciutto. 

1) A seguito di segnalazione ricevuta dalle Amministrazioni Comunali, da Privati o da Enti terzi, 
personale addetto di Alfa si reca immediatamente al manufatto interessato dal 
malfunzionamento. 

2) Si verifica la cameretta contenente il collegamento tra la rete fognaria e il collettore 
consortile e quella immediatamente a valle al fine di appurare eventuali ostruzioni della 
tubazione di collegamento. 

3) A seguito della verifica delle possibili cause si provvede ad informare il Responsabile del 
malfunzionamento in corso. 

 
 

2.2 STAZIONI DI SOLLEVAMENTO 
 
 
Una possibile emergenza da gestire che Alfa ha valutato è quella del mancato funzionamento di 
un sollevamento fognario. 
 
STAZIONI SOLLEVAMENTO ACQUE BIANCHE 
 
I luoghi oggetto di questo paragrafo sono identificati in stazioni di sollevamento e vasche 

perdenti a servizio delle reti acque bianche.  

Questi manufatti essendo sostanzialmente vasche per acque piovane non sono permanente 

piene di acqua ma si riempiono solo in caso di eventi atmosferici;  l’acqua che riempie queste 

vasche è acqua piovana; Alfa, come di seguito riportato, tutela comunque l’accesso degli 

operatori consentendolo solo dopo operazioni di bonifica effettuati da ditta esterna specializzata. 

 

Viene mantenuta aggiornato un elenco completo delle stazioni gestite e una monografia per ogni 

stazione di sollevamento gestita. 

 

MODALITA’ DI ACCESSO ALLE STAZIONI DI SOLLEVAMENTO E VASCHE PERDENTI 

ACQUE BIANCHE 

 

(NB: da quanto sotto riportato sono escluse le attività di “verifica e controllo” che NON 

prevedono l’accesso al manufatto ma solo una ispezione visiva dal piano campagna) 
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Prescrizioni per l'accesso ai manufatti: 

NB: per i manufatti aventi botola con apertura ad ante ci si dovrà sempre assicurare 

che l’anta sia aperta completamente ovvero sia in posizione orizzontale parallela al 

piano campagna (Ove non presenti organi di trattenuta). 

 

1) Sulle vasche perdenti ci si dovrà recare in due in quanto l’apertura della botola di accesso 

risulta difficoltosa per il peso stesso della botola. 

2) Nelle stazioni di sollevamento di Viale Diaz e di corso Sempione ( a Busto Arsizio) ci si 

dovrà recare come disposto dall’Ordinanza numero 0036354 del 19/6/2012 emessa dal 

comando di Polizia Locale di Busto Arsizio. 

3) Nella stazione di via Ca Bianca (a Busto A.)ci si reca in due in quanto posizionata in un 

sottopasso e necessitante di predisposizione cantiere. 

4) In ogni caso durante le attività di manutenzione dovrà essere presente un Assistente. 
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5) La manutenzione potrà essere eseguita solo ed esclusivamente in condizioni 

meteorologiche buone e stabili in quanto i manufatti sono soggetti a fenomeni di piena. 

Non dovranno essersi verificati eventi metereologici nelle 4 ore antecedenti la 

manutenzione (le 4 ore corrispondono al tempo di corrivazione della rete). 

6) Quanto sopra detto permette di evitare l'interruzione delle condotte di adduzione in 

quanto espressamente vietato l'accesso al manufatto durante fenomeni piovosi. 

7) E’ comunque obbligatorio  verificare visivamente che dalle tubazioni di 

adduzione anche in caso di bel tempo non arrivi flusso. 

8) Sarà invece necessario interrompere l'alimentazione elettrica (solo per stazioni di 

sollevamento) disattivando l'interruttore generale localizzato come da monografia del 

singolo impianto. 

9) La vasca/stazione nella sua completezza dovrà essere svuotata e pulita da impresa 

autorizzata prima di consentire l'accesso di personale aziendale o di aziende terze. 

10) A questi punti un incaricato di Alfa può accedere alla vasca/stazione con i DPI previsti e 

dopo avere posizionato  il rilevatore multi gas posizionato all’incirca a una altezza di 1,5 

metri dal fondo del manufatto. 
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11) Il secondo incaricato permane al di fuori della vasca/stazione per una verifica della 

operatività. 

12) Dovrà essere installato per consentire l’acceso e l’uscita dell’operatore un trepiede con 

arganello al quale l’operatore si aggancia tramite la sua imbragatura di sicurezza. 

13) Una volta giunto nel manufatto per operare le attività di manutenzione l’operatore può 

sganciarsi dalla fune. 

 

 
STAZIONI SOLLEVAMENTO ACQUE NERE 
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I luoghi oggetto di questo paragrafo sono identificati in stazioni di sollevamento a servizio 

delle reti acque nere. Per ognuno di questi manufatti è sviluppata una scheda monografica di 

dettaglio. 

L’acqua che riempie queste vasche proviene dalla rete di fognatura nera (reflui provenienti da 

metabolismo umano ed eventualmente scarichi industriali).  

Alfa, come di seguito riportato, tutela l’accesso dei suoi operatori consentendolo solo dopo 

operazioni di bonifica effettuate da ditta esterna specializzata e comunque solo in caso di 

operazioni di manutenzione straordinaria. 

Durante le operazioni di controllo e manutenzione ordinaria NON si accede alle stazioni di 

sollevamento oggetto di questa scheda. 

 

 

MODALITA’ DI ACCESSO ALLE STAZIONI DI SOLLEVAMENTO ACQUE NERE da effettuare 

solo in caso di manutenzione straordinaria. 

 

(NB: da quanto sotto riportato sono escluse le attività di “verifica e controllo” che NON 

prevedono l’accesso al manufatto ma solo una ispezione visiva dal piano campagna). 

 

SPAZI CONFINATI 

Alfa Srl, in merito agli “spazi confinati”, applica le definizioni del: 

✓ D. Lgs. 81/08 - “Testo unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro” – Titolo II – Capo 1 Artt. 

62-68 

✓ DPR 177/2011 “Regolamento recante norme per la qualificazione delle imprese e dei 

lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti di inquinamento o confinanti”. 

✓ Linea Guida ISPESL: Rischi specifici nell’accesso a silos, vasche e fosse biologiche, 

collettori fognari, depuratori e serbatoi utilizzati per lo stoccaggio e il trasporto di sostanze 

pericolose. 

✓ Definizioni dell’istituto statunitense N.I.O.S.H. (National Institute for Occupational Safety 

and Health) è uno spazio che ha una qualsiasi delle seguenti caratteristiche: Limitate 

aperture per ingresso e uscita; Condizioni sfavorevoli di ventilazione naturale; Non è 

progettato per la presenza continua di lavoratori 

✓ In base alla O.S.H.A. (Occupational Safety and Health Administration) l’ambiente 

confinato (confined space) è definito come “uno spazio in cui si può entrare 
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completamente con il corpo e compiere un’operazione, che ha limitate vie di accesso o 

uscita, e che non è progettato per essere occupato in modo permanente”. 

Sulla base di tali definizioni, Alfa Srl ha stilato una procedura di “sistema sicurezza”, la PO-QAS-

CONF-01 (“spazi confinati”),  corredata da varie schede; quelle di interesse per questa relazione 

sono: 

- SCH SPC 08  PO-QAS-CONF-01 “luoghi confinati cameretta fognatura” 

- SCH SPC 09  PO-QAS-CONF-01 “luoghi confinati cunicolo fognatura” 

- SCH SPC 10  PO-QAS-CONF-01 “luoghi confinati stazione di sollevamento fognatura” 

Per la depurazione esistono delle istruzioni di lavoro, denominate IL PO QAS DEP 01, che però 

escludono l’accesso dei dipendenti di Alfa Srl agli spazi confinati, ai quali invece accedono 

operatori esterni, purchè qualificati secondo il DPR 177/91. 

 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

Prescrizioni per l'accesso ai manufatti: 

 

1) Le operazioni di manutenzione straordinaria gestite da ALFA S.r.l. vengono svolte 

esclusivamente dopo che personale specializzato incaricato mediante contratto di appalto 

ha effettuato lo svuotamento e la pulizia della stazione di sollevamento e l’otturazione 

mediante palloni otturatori ad aria compressa delle tubazioni di adduzione alla stazione. 

2) Le operazioni di manutenzione straordinaria vengono effettuate da personale ALFA S.r.l. 

formato ad accedere in spazi confinati. 

3) In ogni caso durante le attività di manutenzione dovrà essere sempre presente un 

Assistente e la squadra minima dovrà essere composta da non meno di tre persone (due 

operatori e un Assistente). 

4) Sarà necessario interrompere l'alimentazione elettrica  disattivando l'interruttore 

generale localizzato come da monografia del singolo impianto. 
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5) Gli operatori di Alfa S.r.l. presenti per la manutenzione straordinaria dovranno essere in 

due: uno effettuerà le operazioni manutentive e l’altro presidierà l’accesso e manterrà il 

contatto visivo con l’operatore presente all’interno .L’assistente supervisiona le 

operazioni. 

6) Anche chi presidia l’accesso dovrà indossare una imbragatura di sicurezza nella evenienza 

che si debba calare per emergenza all’interno della vasca alle condizioni di seguito 

descritte. 

7) L’operatore incaricato di Alfa S.r.l. può accedere alla stazione con i DPI previsti e dopo 

avere posizionato il rilevatore multi gas posizionato all’incirca a una altezza di 1,5 metri 

dal fondo del manufatto. 

 

 

8) Il secondo incaricato permane al di fuori della stazione per una verifica della operatività. 

9) Dovrà essere installato per consentire l’acceso e l’uscita dell’operatore un trepiede con 

arganello al quale l’operatore si aggancia tramite la sua imbragatura di sicurezza. 
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10) Una volta giunto nel manufatto per operare le attività di manutenzione l’operatore deve 

comunque mantenersi collegato alla fune se le sue attività si svolgono entro 1,5 m dalla 

verticale dell’arganello. 

11) Qualora l’operatore in vasca si debba spostare  per operare nella vasca oltre la distanza 

di 1,5 m dalla verticale dell’arganello si dovrà procedere sganciando l’operatore e 

riposizionando l’arganello nei pressi di una apertura per accesso vicina al luogo delle 

operazioni; a quel punto l’operatore dovrà riagganciarsi; il contatto con l’operatore in 

vasca verrà così perso solo per pochi istanti. 

12) Qualora non vi sia una ulteriore apertura ove riposizionare l’arganello l’operatore presente 

al piano stradale dovrà tenere un contatto vocale continuativo con l’operatore in vasca; 
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ogni 15 minuti l’operatore in vasca dovrà uscire e permanere all’esterno almeno 10 

minuti. 

13) NB: Lo sgancio dovrà essere in ogni caso sopra esposto sempre concordato tra i due 

operatori. 

14) Gli operatori ALFA addetti alle suddette attività sono formati all’uso dei DPI specifici 

previsti e dell’arganello. 

 

L’operatore a bordo strada deve indossare  l’imbragatura di sicurezza all’inizio di ogni intervento 

in modo da essere pronto nel caso si debba calare in vasca in un secondo momento. 

Il secondo rilevatore e la maschera sono presenti sul furgone. 
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B) EMERGENZE SU IMPIANTI DI DEPURAZIONE 

 

1 PREMESSA 
 

Alfa S.r.l. attua una serie di misure preventive volte a ridurre le emergenze sugli impianti di 

depurazione in gestione: 

Alfa S.r.l.  garantisce il presidio di almeno 4 ore al giorno per gli impianti superiori a 10.000 a.e. 

mentre per gli altri impianti al di sotto dei 10000 a.e. sono previste n. 2 sopralluoghi di verifica  

settimanali oltre ad ulteriori sopralluoghi straordinari in tempo di pioggia, di particolare siccità o 

in concomitanza con altri eventi straordinari che potrebbero determinare l’insorgenza di anomalie 

impiantistiche o inconvenienti di qualsiasi natura. 

 
Alfa S.r.l. mette a disposizione durante l’orario lavorativo due squadre operative interne, (2 

addetti specializzati per squadra), che può recarsi presso ogni struttura impiantistica nel tempo 

massimo di 30 minuti per effettuare ulteriori attività di controllo, rilevazione parametri ed 

intervenire in caso di necessità dovuta ad anomalie impiantistiche, scarichi anomali, ecc. 

 
Per le ore serali, notturne e durante il fine settimana Alfa S.r.l. garantisce un servizio di 

reperibilità al fine di assicurare  l’intervento del personale operativo (squadra tipo di 2 addetti 

specializzati) in caso di necessità dovuta ad anomalie impiantistiche, ecc. 

Le segnalazioni vengono raccolte direttamente dal centralino di ALFA e/o dal tecnico reperibile 

di turno (operativi 24 ore su 24) che provvedono a contattare il personale operativo proposto 

alla gestione delle eventuali emergenze. 

 

 

 

A supporto del personale operativo, sia in fascia oraria ordinaria che in reperibilità Alfa S.r.l. 

mantiene attivi i seguenti servizi complementari: 

 ditta specializzata contrattualizzata per attività di spurgo, disotturazione condotte, 

aspirazione fanghi, ecc; 

 ditta specializzata contrattualizzata per interventi di scavo ed opere edili minori; 

 giacenza di scorte a magazzino aziendale (presso la sede di Gallarate) di minime di 

apparecchiature elettromeccaniche, materiale vario di carpenteria, profilati, tubazioni in 
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acciaio e/o P.E.a.d., flange, saracinesche, palloni otturatori ed affini, oltre ai dispositivi 

antinquinamento (barriere galleggianti filtranti). 

 elettricisti specializzati dotati di scorte minime di materiale elettrico per contrastare 

eventuali emergenze insorte sugli impianti elettrici. 

 

2 SCHEDE DI INTERVENTO 

 

Alfa S.r.l. individua per ogni impianto di depurazione gestito le attività da intraprendere per 

intervenire a fronte di un mal funzionamento di una o più parti di impianto; per ogni impianto è 

redatta una schede contente queste informazioni  

 

Alfa S.r.l. intende installare sugli impianti gestiti analizzatori di linea in continuo interfacciabili 

da remoto che permettano di rilevare in continuo i parametri più significativi sia sui reflui in 

ingresso che sui reflui in uscita dal depuratore. 
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COMUNE DI CADREZZATE 

Impianto di depurazione Loc. Barza – Laterale di via Don Guanella. Si specifica che tale impianto 

non è ancora stato formalmente consegnato ad Alfa S.r.l. 

 

1 - SCARICHI ANOMALI IN INGRESSO 
Procedure per il contrasto delle anomalie imputabili ad ingressi anomali: 

 
TIPOLOGIA 

INQUINANTE 
 

POSSIBILI 
ANOMALIE 

PROCEDURE ATTIVE 
ADOTTATE 

PROCEDURE PASSIVE 
ADOTTATE 

Idrocarburi 

Tensioattivi 

Anossia  

fanghi attivi 

Estrazione di fanghi con 

stoccaggio nell’ispessitore. 

Smaltimento straordinario dei 

fanghi. 

Inoculo di nuova massa di 

fanghi attivi. 

Incremento dell’immissione di 

ossigeno con installazione di 

jet aerator mobile. 

Monitoraggio parametri  

- ingresso 

- uscita 

- sezione di 

ossidazione 

 
Controlli e campionamenti 

sulla rete fognaria 
Fuoriuscita  

di fanghi 

Installazione dispositivi 

antinquinamento nella vasca 

di disinfezione. 

Installazione di dispositivi 

antinquinamento in 

corrispondenza dello scarico 

nel corpo idrico recettore. 

Aspirazione e smaltimento  

di fanghi e schiume 

galleggianti. 

Concentrazioni 

dei principali 

parametri dei 

reflui oltre  

i limiti di 

ammissibilita’  

Anossia  

fanghi attivi 

Fuoriuscita  

di fanghi 

idem c.s. idem c.s. 
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in fognatura 

 

2 - FUORI SERVIZIO SEZIONI DI TRATTAMENTO 

Procedure per la gestione delle anomalie imputabili al fuori servizio delle sezioni di trattamento: 

 

SEZIONE 
 

POSSIBILI 
GUASTI 

POSSIBILI 
ANOMALIE  

PER IL 
PROCESSO 

DEPURATIVO 

PROCEDURE ADOTTATE 

GRIGLIATURA 

 
rottura motori  
e componenti 

elettromeccanici 
 

irrilevanti 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 

DISSABBIATURA 

 
rottura 

componenti 
 

irrilevanti 

 
aspirazione sabbie con l’ausilio di 
botte aspirante 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 
 

 
rottura 

tubazioni aria 
 

OSSDAZIONE 
BIOLOGICA 

 
rottura  

tubazioni aria 
 

riduzione del 
rendimento 
depurativo 

 
anossia massa 
fanghi attiva 

installazione di jet aerator mobile 
(*) 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 

 
rottura diffusori 

 

SEDIMENTAZIONE 
FINALE 

 
LINEA FANGHI 

 
avaria pompa 

ricircolo 
 

avaria e rottura 
carroponte 

 

eventuale 
trascinamento  
di fanghi nel 
corpo idrico 
recettore 

 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 
 
installazione, a titolo 
precauzionale, di dispositivi 
antinquinamento nella vasca di 
disinfezione ed in corrispondenza 
dello scarico nel corpo idrico 
recettore (#) 
 

DISINFEZIONE 
 

avaria impianto 
 

mancanza di 
disinfezione 

adozione di sistemi di disinfezione 
temporanei alternativi (es. 
dispenser di cloro) (#) 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti (*) 
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QUADRO 
ELETTRICO  

 
 

anomalia e/o 
guasti ai 

componenti 
PER ANOMALIE 

SUPERIORI ALLE 
6 ORE 

 
riduzione del 
rendimento 
depurativo 

 
anossia massa 
fanghi attiva 

 
eventuale 

trascinamento  
di fanghi nel 
corpo idrico 
recettore 

sostituzione e/o riparazione 
componenti  
 
installazione, a titolo 
precauzionale, di dispositivi 
antinquinamento nella vasca di 
disinfezione ed in corrispondenza 
dello scarico nel corpo idrico 
recettore (#) 
 
impiego di flocculanti (#) 
 
installazione di jet aerator mobile 
alimentato da gruppo elettrogeno 
 
NOTA:  
PROCEDURE UTILIZZATE ANCHE 
IN CASO DI INTERRUZIONE 
DELL’EROGAZIONE DELL’ENERGIA 
ELETTRICA 
  

LINEE 
ELETTRICHE 

interruzione per 
eventi dovuti a 

roditori, 
fenomeni 

atmosferici 
sovratensioni 

 

 
(*)  apparecchiature di scorta presenti a magazzino 

(#) dispositivi presenti a magazzino 
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COMUNE DI GOLASECCA 

Impianto di depurazione “Nord Presualdo” viale Europa 

 

1 - SCARICHI ANOMALI IN INGRESSO 
Procedure per il contrasto delle anomalie imputabili ad ingressi anomali: 

 

TIPOLOGIA 
INQUINANTE 

 

POSSIBILI 
ANOMALIE 

PROCEDURE 
ATTIVE 

ADOTTATE 

PROCEDURE PASSIVE 
ADOTTATE 

Idrocarburi 

Tensioattivi 

Anossia  

fanghi attivi 

 
Smaltimento 

straordinario dei 

fanghi con prelievo 

direttamente in 

vasca di 

ossidazione 

 
Inoculo di nuova 

massa di fanghi 

attivi 

 

Monitoraggio parametri  

- ingresso 

- uscita 

- sezione di ossidazione 

 
Controlli e campionamenti sulla rete 

fognaria 

Fuoriuscita  

di fanghi 

 
Installazione 

dispositivi 

antinquinamento 

nella vasca di 

disinfezione 

 
 
Aspirazione e 

smaltimento  

di fanghi e schiume 

galleggianti 

Concentrazioni 

dei principali 

Anossia  

fanghi attivi 

Fuoriuscita  

idem c.s. idem c.s. 
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parametri dei 

reflui oltre  

i limiti di 

ammissibilita’  

in fognatura 

di fanghi 
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2 - FUORI SERVIZIO SEZIONI DI TRATTAMENTO 

Procedure per la gestione delle anomalie imputabili al fuori servizio delle sezioni di trattamento: 

 

SEZIONE 
 

POSSIBILI 
GUASTI 

POSSIBILI 
ANOMALIE  

PER IL PROCESSO 
DEPURATIVO 

PROCEDURE ADOTTATE 

GRIGLIATURA 

 
rottura 
motori  

ed attuatori 
 

irrilevanti 

by-pass sezione ed operazioni di 
grigliatura manuale 
 
sostituzione e/o riparazione componenti 

 
rottura 

componenti 
struttura 

 
  

 

OSSDAZIONE 
BIOLOGICA 

 
rottura  

tubazioni aria 
 riduzione del 

rendimento 
depurativo 

 
anossia massa 
fanghi attiva 

installazione di jet aerator mobile (*) 
 
sostituzione e/o riparazione componenti 

 
rottura 
diffusori 

 
 

avaria 
soffiante 

 

attivazione soffiante n. 2 

FILTRAZIONE 
FINALE 

 
avaria 

impianto 
 

riduzione del 
rendimento della 

disinfezione 

 
sostituzione e/o riparazione componenti 

  

DISINFEZIONE 

 
avaria 

disinfezione 
ad U.V. 

 
 

mancanza di 
disinfezione 

 
adozione di sistemi di disinfezione 
temporanei alternativi a base di ipoclorito 
di sodio (#) 
 
sostituzione e/o riparazione componenti 
(*) 

  
 

QUADRO 
ELETTRICO  

 
 

anomalia e/o 
guasti ai 

componenti 

PER ANOMALIE 
SUPERIORI ALLE 6 

ORE 
 

riduzione del 
rendimento 
depurativo 

sostituzione e/o riparazione componenti  
 

installazione, a titolo precauzionale, di 
dispositivi antinquinamento in 

corrispondenza dello scarico nel corpo 
idrico recettore (#) 

 
LINEE 

ELETTRICHE 
interruzione 
per eventi 



 

 
Pagina 21 di 55 

 

Piano di emergenza per il 
servizio di fognatura e 

depurazione 
Rev.00 

 
dovuti a 
roditori, 
fenomeni 

atmosferici 
sovratensioni 

 

 
anossia massa 
fanghi attiva 

 
eventuale 

trascinamento  
di fanghi nel corpo 

idrico recettore 

impiego di flocculanti (#) 
 

installazione di jet aerator mobile 
alimentato da gruppo elettrogeno 

 
NOTA:  
PROCEDURE UTILIZZATE ANCHE IN 
CASO DI INTERRUZIONE 
DELL’EROGAZIONE DELL’ENERGIA 
ELETTRICA 
  

 
(*)  apparecchiature di scorta presenti a magazzino 

(#) dispositivi presenti a magazzino 
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COMUNE DI GOLASECCA 

Impianto di depurazione sud Bizzorra via Colombo 

 

1 - SCARICHI ANOMALI IN INGRESSO 
Procedure per il contrasto delle anomalie imputabili ad ingressi anomali: 

 

TIPOLOGIA 
INQUINANTE 

 

POSSIBILI 
ANOMALIE 

PROCEDURE 
ATTIVE 

ADOTTATE 

PROCEDURE PASSIVE 
ADOTTATE 

Idrocarburi 

Tensioattivi 

Anossia  

fanghi attivi 

 
Smaltimento 

straordinario dei 

fanghi con prelievo 

direttamente in 

vasca di 

ossidazione 

 
Inoculo di nuova 

massa di fanghi 

attivi 

 

Monitoraggio parametri  

- ingresso 

- uscita 

- sezione di ossidazione 

 
Controlli e campionamenti sulla rete 

fognaria 

Fuoriuscita  

di fanghi 

 
Installazione 

dispositivi 

antinquinamento 

nella vasca di 

disinfezione 

 
 
Aspirazione e 

smaltimento  

di fanghi e schiume 

galleggianti 

Concentrazioni 

dei principali 

parametri dei 

reflui oltre  

Anossia  

fanghi attivi 

Fuoriuscita  

di fanghi 

idem c.s. idem c.s. 
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i limiti di 

ammissibilita’  

in fognatura 
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2 - FUORI SERVIZIO SEZIONI DI TRATTAMENTO 

Procedure per la gestione delle anomalie imputabili al fuori servizio delle sezioni di trattamento: 

 

SEZIONE 
 

POSSIBILI 
GUASTI 

POSSIBILI 
ANOMALIE  

PER IL 
PROCESSO 

DEPURATIVO 

PROCEDURE ADOTTATE 

GRIGLIATURA 

 
rottura motori  
ed attuatori 

 

irrilevanti 

by-pass sezione ed operazioni di 
grigliatura manuale 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 

 
rottura 

componenti 
struttura 

 
  

 

OSSDAZIONE 
BIOLOGICA 

 
rottura  

tubazioni aria 
 

riduzione del 
rendimento 
depurativo 

 
anossia massa 
fanghi attiva 

installazione di jet aerator mobile 
(*) 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 

 
rottura diffusori 

 
 

avaria soffiante 
 

attivazione soffiante n. 2 

FILTRAZIONE 
FINALE 

 
avaria impianto 

 

riduzione del 
rendimento della 

disinfezione 

sostituzione e/o riparazione 
componenti 

  

DISINFEZIONE 

 
avaria 

disinfezione ad 
U.V. 

 
 

mancanza di 
disinfezione 

 
adozione di sistemi di disinfezione 
temporanei alternativi a base di 
ipoclorito di sodio (#) 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti (*) 

  
 

QUADRO 
ELETTRICO  

 
 

anomalia e/o 
guasti ai 

componenti 

PER ANOMALIE 
SUPERIORI ALLE 

6 ORE 
 

riduzione del 
rendimento 
depurativo 

 

sostituzione e/o riparazione 
componenti  
 

installazione, a titolo 
precauzionale, di dispositivi 

antinquinamento in 
corrispondenza dello scarico nel 

corpo idrico recettore (#) 
 

LINEE 
ELETTRICHE 

interruzione per 
eventi dovuti a 

roditori, 
fenomeni 
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atmosferici 

sovratensioni 
 

anossia massa 
fanghi attiva 

 
eventuale 

trascinamento  
di fanghi nel 
corpo idrico 
recettore 

impiego di flocculanti (#) 
 
installazione di jet aerator mobile 
alimentato da gruppo elettrogeno 

 
NOTA:  
PROCEDURE UTILIZZATE ANCHE 
IN CASO DI INTERRUZIONE 
DELL’EROGAZIONE DELL’ENERGIA 
ELETTRICA 
  

 
(*)  apparecchiature di scorta presenti a magazzino 

(#) dispositivi presenti a magazzino 
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COMUNE DI SESTO CALENDE 

Impianto di depurazione via Sculati 

 

1 - SCARICHI ANOMALI IN INGRESSO 

Procedure per il contrasto delle anomalie imputabili ad ingressi anomali: 

 
TIPOLOGIA 

INQUINANTE 
 

POSSIBILI 
ANOMALIE 

PROCEDURE 
ATTIVE 

ADOTTATE 

PROCEDURE PASSIVE 
ADOTTATE 

Idrocarburi 

Tensioattivi 

Bottini 

Anossia  

fanghi attivi 

 
Smaltimento 

straordinario dei 

fanghi  

 
Inoculo di nuova 

massa di fanghi 

attivi 

 

Incremento 

dell’immissione di 

ossigeno con 

installazione di jet 

aerator mobile 

 

Monitoraggio parametri  

- ingresso 

- uscita 

- comparto biologico 

 
Controlli e campionamenti sulla rete 

fognaria 

Fuoriuscita  

di fanghi 

 
Installazione 

dispositivi 

antinquinamento 

nella vasca di 

disinfezione 

 
Installazione di 

dispositivi 

antinquinamento  

 
Aspirazione e 

smaltimento  
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di fanghi e schiume 

galleggianti 

 

Concentrazioni 

dei principali 

parametri dei 

reflui oltre  

i limiti di 

ammissibilita’  

in fognatura 

Anossia  

fanghi attivi 

Fuoriuscita  

di fanghi 

idem c.s. idem c.s. 
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2 - FUORI SERVIZIO SEZIONI DI TRATTAMENTO 

Procedure per la gestione delle anomalie imputabili al fuori servizio delle sezioni di trattamento: 

 
 

SEZIONE 
 

POSSIBILI 
GUASTI 

POSSIBILI 
ANOMALIE  

PER IL 
PROCESSO 

DEPURATIVO 

PROCEDURE ADOTTATE 

GRIGLIATURA 

 
rottura 
motori  

ed attuatori 
 

irrilevanti 

by-pass sezione ed 
operazioni di grigliatura 
manuale 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 

 
rottura 

componenti 
struttura 

 

DISSABBIATURA 

 
rottura 

componenti 
 

irrilevanti 

 
aspirazione sabbie con 
l’ausilio di botte sostituzione 
e/o aspirante 
 
riparazione componenti 
 

 
rottura 

tubazioni aria 
 

COMPARTO 
BIOLOGICO 

 
rottura  

tubazioni aria 
 

riduzione del 
rendimento 
depurativo 

 
anossia massa  
fanghi attivi 

installazione di jet aerator 
mobile (*) 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 

 
rottura 
diffusori 

 

SEDIMENTAZIONE 
FINALE 

 
rottura 
pompa  

di ricircolo 
 

eventuale 
trascinamento  
di fanghi nel 
corpo idrico 
recettore 

sostituzione e/o riparazione 
componenti 
 
installazione, a titolo 
precauzionale, di dispositivi 
antinquinamento nelle 
vasche a monte 
dell’immissione nei bacini di 
fitodepurazione(#) 
 
impiego di flocculanti (#) 

 
rottura 

componenti 
struttura 

 

DISINFEZIONE 
 

anomalia e/o 
rottura 

mancanza di 
disinfezione 

adozione di sistemi di 
disinfezione temporanei 
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pompa 

dosatrice 
 

alternativi (es. dispenser di 
cloro) (#) 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti (*) 

  

 
rottura altri 
componenti 

 
 

anomalie  
e/o rottura 

elettropompe 
e componenti 

 
QUADRO 

ELETTRICO  
 
 

anomalia e/o 
guasti ai 

componenti 
PER ANOMALIE 

SUPERIORI ALLE 
6 ORE 

 
riduzione del 
rendimento 
depurativo 

 
anossia massa 
fanghi attiva 

 
eventuale 

trascinamento  
di fanghi nei 

comparti di valle 

sostituzione e/o riparazione 
componenti  
 
installazione, a titolo 
precauzionale, di dispositivi 
antinquinamento nelle 
vasche a monte 
dell’immissione in un corpo 
idrico (#) 
 
impiego di flocculanti (#) 
 
installazione di jet aerator 
mobile alimentato da gruppo 
elettrogeno 
 
NOTA:  
PROCEDURE UTILIZZATE 
ANCHE IN CASO DI 
INTERRUZIONE 
DELL’EROGAZIONE 
DELL’ENERGIA ELETTRICA 
  

LINEE 
ELETTRICHE 

interruzione 
per eventi 
dovuti a 
roditori, 
fenomeni 

atmosferici 
sovratensioni 

 

 
 
(*)  apparecchiature di scorta presenti a magazzino 

(#) dispositivi presenti a magazzino 
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COMUNE DI SESTO CALENDE 

Impianto di fitodepurazione frazione Lentate Verbano  

 

L’impianto è costituito da fitodepurazione con affinamento dei reflui sottoposti a pre-trattamento 

con vasche biologiche. 

 
1 - SCARICHI ANOMALI IN INGRESSO 
In caso di sversamenti anomali l’unica procedura da attuare è lo svuotamento e relativo 

smaltimento dei reflui della vasca biologica e del bacino di affinamento da utilizzarsi come 

eventuale accumulo dei reflui inquinati. 

 
2 - FUORI SERVIZIO SEZIONI DI TRATTAMENTO 

Non esistono apparecchiature elettromeccaniche. 

 

 

 

COMUNE DI SESTO CALENDE 

Impianto di depurazione frazione S. Anna (Vasche Imhoff) 

 

L’impianto è costituito da 4 vasche biologiche. 

 

In caso di sversamenti anomali l’unica procedura da attuare è lo svuotamento e relativo 

smaltimento dei reflui delle vasche biologiche oltre all’installazione di dispositivi assorbenti in 

corrispondenza dello scarico in c.i.s. 

 

L’impianto è in fase di dismissione. 
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COMUNE DI SOMMA LOMBARDO 

Impianto di depurazione di via Cabagaggio 

 

1 - SCARICHI ANOMALI IN INGRESSO 
Procedure per il contrasto delle anomalie imputabili ad ingressi anomali: 

 
TIPOLOGIA 

INQUINANTE 
 

POSSIBILI 
ANOMALIE 

PROCEDURE ATTIVE 
ADOTTATE 

PROCEDURE PASSIVE 
ADOTTATE 

Idrocarburi 

Tensioattivi 

Anossia  

fanghi attivi 

 
Estrazione di fanghi 

con stoccaggio 

nell’ispessitore 

 
Smaltimento 

straordinario dei 

fanghi  

 
Inoculo di nuova 

massa di fanghi 

attivi 

 
Incremento 

dell’immissione di 

ossigeno con 

installazione di jet 

aerator mobile 

Monitoraggio parametri  

- ingresso 

- uscita 

- sezione di ossidazione 

 
Controlli e campionamenti sulla rete 

fognaria 

Fuoriuscita  

di fanghi 

 
Installazione 

dispositivi 

antinquinamento 

nella vasca di 

disinfezione 

 
Installazione di 

dispositivi 

antinquinamento in 

corrispondenza 
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dello scarico nel 

corpo idrico 

recettore 

 
Aspirazione e 

smaltimento  

di fanghi e schiume 

galleggianti 

Concentrazioni 

dei principali 

parametri dei 

reflui oltre  

i limiti di 

ammissibilita’  

in fognatura 

Anossia  

fanghi attivi 

Fuoriuscita  

di fanghi 

idem c.s. idem c.s. 
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2 - FUORI SERVIZIO SEZIONI DI TRATTAMENTO 

Procedure per la gestione delle anomalie imputabili al fuori servizio delle sezioni di trattamento: 

 

SEZIONE 
 

POSSIBILI 
GUASTI 

POSSIBILI 
ANOMALIE  

PER IL 
PROCESSO 

DEPURATIVO 

PROCEDURE ADOTTATE 

GRIGLIATURA 
GROSSOLANA 

E FINE 

 
rottura motori  
e componenti 

elettromeccanici 
 

irrilevanti 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 

DISSABBIATURA 

 
rottura 

componenti 
 

irrilevanti 

 
aspirazione sabbie con l’ausilio di 
botte aspirante 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 
 

 
rottura 

tubazioni aria 
 

SEDIMENTATORE 
PRIMARIO 

 
avaria pompa 

estrazione 
materiale 

sedimentato 
 

avaria e rottura 
carroponte 

 

irrilevanti per un 
periodo  

di 5 – 7 giorni 

 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 
 
 

 
VASCA VOLANO 

 

 
avaria gruppo 

di rilancio 
 

 
sfioro a valle del 
sedimentatore 

primario 
 

 
riparazione componenti 
 
installazione elettropompa e/o 
motopompa 
 

OSSDAZIONE 
BIOLOGICA 

 
rottura  

tubazioni aria 
 

riduzione del 
rendimento 
depurativo 

 
anossia massa 
fanghi attiva 

installazione di jet aerator mobile 
(*) 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 

 
rottura diffusori 

 

SEDIMENTAZIONE 
FINALE 

 
LINEA FANGHI 

 
avaria pompa 

ricircolo 
 

avaria e rottura 
carroponte 

 

eventuale 
trascinamento  
di fanghi nel 
corpo idrico 
recettore 

sostituzione e/o riparazione 
componenti 
 
installazione, a titolo 
precauzionale, di dispositivi 
antinquinamento nella vasca di 
disinfezione ed in corrispondenza 
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 (*)  apparecchiature di scorta presenti a magazzino 

(#) dispositivi presenti a magazzino 

 

 

 

 

dello scarico nel corpo idrico 
recettore (#) 

FILTRAZIONE 
FINALE 

 
avaria impianto 

 

riduzione del 
rendimento della 

disinfezione 

 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 

  

DISINFEZIONE 
 

avaria impianto 
 

mancanza di 
disinfezione 

adozione di sistemi di 
disinfezione temporanei 
alternativi (es. dispenser di 
cloro) (#) 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti (*) 

  
 

QUADRO 
ELETTRICO  

 
 

anomalia e/o 
guasti ai 

componenti PER ANOMALIE 
SUPERIORI ALLE 

6 ORE 
 

riduzione del 
rendimento 
depurativo 

 
anossia massa 
fanghi attiva 

 
eventuale 

trascinamento  
di fanghi nel 
corpo idrico 
recettore 

sostituzione e/o riparazione 
componenti  
 
installazione, a titolo 
precauzionale, di dispositivi 
antinquinamento nella vasca di 
disinfezione ed in corrispondenza 
dello scarico nel corpo idrico 
recettore (#) 
 
impiego di flocculanti (#) 
 
installazione di jet aerator mobile 
alimentato da gruppo 
elettrogeno 
 
NOTA:  
PROCEDURE UTILIZZATE ANCHE 
IN CASO DI INTERRUZIONE 
DELL’EROGAZIONE 
DELL’ENERGIA ELETTRICA 
  

LINEE 
ELETTRICHE 

interruzione per 
eventi dovuti a 

roditori, 
fenomeni 

atmosferici 
sovratensioni 
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COMUNE DI SOMMA LOMBARDO 

Impianto di depurazione di Coarezza via Sauro 

 

1 - SCARICHI ANOMALI IN INGRESSO 
Procedure per il contrasto delle anomalie imputabili ad ingressi anomali: 

 
TIPOLOGIA 

INQUINANTE 
 

POSSIBILI 
ANOMALIE 

PROCEDURE ATTIVE 
ADOTTATE 

PROCEDURE PASSIVE 
ADOTTATE 

Idrocarburi 

Tensioattivi 

Anossia  

fanghi attivi 

 
Estrazione di fanghi 

con stoccaggio 

nell’ispessitore 

 
Smaltimento 

straordinario dei 

fanghi  

 
Inoculo di nuova 

massa di fanghi 

attivi 

 
Incremento 

dell’immissione di 

ossigeno con 

installazione di jet 

aerator mobile 

Monitoraggio parametri  

- ingresso 

- uscita 

- sezione di ossidazione 

 
Controlli e campionamenti sulla rete 

fognaria 

Fuoriuscita  

di fanghi 

 
Installazione 

dispositivi 

antinquinamento 

nella vasca di 

disinfezione 

 
Installazione di 

dispositivi 

antinquinamento in 

corrispondenza 



 

 
Pagina 36 di 55 

 

Piano di emergenza per il 
servizio di fognatura e 

depurazione 
Rev.00 

 
dello scarico nel 

corpo idrico 

recettore (Fiume 

Ticino) 

 
Aspirazione e 

smaltimento  

di fanghi e schiume 

galleggianti 

Concentrazioni 

dei principali 

parametri dei 

reflui oltre  

i limiti di 

ammissibilita’  

in fognatura 

Anossia  

fanghi attivi 

Fuoriuscita  

di fanghi 

idem c.s. idem c.s. 
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2 - FUORI SERVIZIO SEZIONI DI TRATTAMENTO 

Procedure per la gestione delle anomalie imputabili al fuori servizio delle sezioni di trattamento: 

 

SEZIONE 
 

POSSIBILI 
GUASTI 

POSSIBILI 
ANOMALIE  

PER IL 
PROCESSO 

DEPURATIVO 

PROCEDURE ADOTTATE 

GRIGLIATURA 

 
rottura 
motori  

ed attuatori 
 

irrilevanti 

by-pass sezione ed operazioni di 
grigliatura manuale 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 

 
rottura 

componenti 
struttura 

 

DISSABBIATURA 

 
rottura 

componenti 
 

irrilevanti 

 
aspirazione sabbie con l’ausilio di 
botte aspirante 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 
 

 
rottura 

tubazioni aria 
 

OSSDAZIONE 
BIOLOGICA 

 
rottura  

tubazioni aria 
 

riduzione del 
rendimento 
depurativo 

 
anossia massa 
fanghi attiva 

installazione di jet aerator mobile 
(*) 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 

 
rottura 
diffusori 

 

SEDIMENTAZIONE 
FINALE 

 
LINEA FANGHI 

 
Avaria 
pompa 
ricircolo 

 

eventuale 
trascinamento  
di fanghi nel 
corpo idrico 
recettore 

 
attivazione ricircolo ausiliario con 
air-lift 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 
 
installazione, a titolo precauzionale, 
di dispositivi antinquinamento nella 
vasca di disinfezione ed in 
corrispondenza dello scarico nel 
corpo idrico recettore (#) 
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DISINFEZIONE 

 
avaria 

impianto U.V. 
 

mancanza di 
disinfezione 

adozione di sistemi di disinfezione 
temporanei alternativi (es. 
dispenser di cloro) (#) 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti (*) 

  
 

QUADRO 
ELETTRICO  

 
 

anomalia e/o 
guasti ai 

componenti 
PER ANOMALIE 

SUPERIORI ALLE 
6 ORE 

 
riduzione del 
rendimento 
depurativo 

 
anossia massa 
fanghi attiva 

 
eventuale 

trascinamento  
di fanghi nel 
corpo idrico 
recettore 

sostituzione e/o riparazione 
componenti  
 
installazione, a titolo precauzionale, 
di dispositivi antinquinamento nella 
vasca di disinfezione ed in 
corrispondenza dello scarico nel 
corpo idrico recettore (#) 
 
impiego di flocculanti (#) 
 
installazione di jet aerator mobile 
alimentato da gruppo elettrogeno 
 
NOTA:  
PROCEDURE UTILIZZATE ANCHE IN 
CASO DI INTERRUZIONE 
DELL’EROGAZIONE DELL’ENERGIA 
ELETTRICA 
  

LINEE 
ELETTRICHE 

interruzione 
per eventi 
dovuti a 
roditori, 
fenomeni 

atmosferici 
sovratensioni 

 

 
(*)  apparecchiature di scorta presenti a magazzino 

(#) dispositivi presenti a magazzino 
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COMUNE DI VERGIATE 

Impianto di depurazione S. Eurosia 

 

1 - SCARICHI ANOMALI IN INGRESSO 
Procedure per il contrasto delle anomalie imputabili ad ingressi anomali: 

 
TIPOLOGIA 

INQUINANTE 
 

POSSIBILI 
ANOMALIE 

PROCEDURE ATTIVE 
ADOTTATE 

PROCEDURE PASSIVE 
ADOTTATE 

Idrocarburi 

Tensioattivi 

Anossia  

fanghi attivi 

 
Estrazione di fanghi 

con stoccaggio 

nell’ispessitore 

 
Smaltimento 

straordinario dei 

fanghi  

 
Inoculo di nuova 

massa di fanghi 

attivi 

 
Incremento 

dell’immissione di 

ossigeno con 

installazione di jet 

aerator mobile 

Monitoraggio parametri  

- ingresso 

- uscita 

- sezione di ossidazione 

 
Controlli e campionamenti sulla rete 

fognaria 

Fuoriuscita  

di fanghi 

 
Installazione 

dispositivi 

antinquinamento 

nella vasca di 

disinfezione 

 
Installazione di 

dispositivi 

antinquinamento in 

corrispondenza 
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dello scarico nel 

corpo idrico 

recettore 

 
Aspirazione e 

smaltimento  

di fanghi e schiume 

galleggianti 

Concentrazioni 

dei principali 

parametri dei 

reflui oltre  

i limiti di 

ammissibilita’  

in fognatura 

Anossia  

fanghi attivi 

Fuoriuscita  

di fanghi 

idem c.s. idem c.s. 
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2 - FUORI SERVIZIO SEZIONI DI TRATTAMENTO 

Procedure per la gestione delle anomalie imputabili al fuori servizio delle sezioni di trattamento: 

 

SEZIONE 
 

POSSIBILI 
GUASTI 

POSSIBILI 
ANOMALIE  

PER IL 
PROCESSO 

DEPURATIVO 

PROCEDURE ADOTTATE 

GRIGLIATURA 

 
rottura 
motori  

ed attuatori 
 

irrilevanti 

attivazione griglia ad arco 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 

 
rottura 

componenti 
struttura 

 

DISSABBIATURA 

 
rottura 

componenti 
 

irrilevanti 

 
aspirazione sabbie con l’ausilio di 
botte aspirante 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 
 

 
rottura 

tubazioni aria 
 

OSSDAZIONE 
BIOLOGICA 

 
rottura  

tubazioni aria 
 

riduzione del 
rendimento 
depurativo 

 
anossia massa 
fanghi attiva 

installazione di jet aerator mobile 
(*) 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 

 
rottura 
diffusori 

 

SEDIMENTAZIONE 
FINALE 

 
LINEA FANGHI 

 
avaria pompa 

ricircolo 
 

eventuale 
trascinamento  
di fanghi nel 
corpo idrico 
recettore 

 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 
 
installazione, a titolo precauzionale, 
di dispositivi antinquinamento nella 
vasca di disinfezione ed in 
corrispondenza dello scarico nel 
corpo idrico recettore (#) 
 

FILTRAZIONE 
FINALE 

 
avaria 

impianto 
 

riduzione del 
rendimento della 

disinfezione 

 
funzionamento temporaneo di un un 
singolo filtro dei due instasllati in 
parallelo 
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sostituzione e/o riparazione 
componenti (*) 

  

DISINFEZIONE 

 
avaria 

impianto U.V. 
 

mancanza di 
disinfezione 

adozione di sistemi di disinfezione 
temporanei alternativi (es. 
dispenser di cloro) (#) 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti (*) 

  
 

QUADRO 
ELETTRICO  

 
 

anomalia e/o 
guasti ai 

componenti 
PER ANOMALIE 

SUPERIORI ALLE 
6 ORE 

 
riduzione del 
rendimento 
depurativo 

 
anossia massa 
fanghi attiva 

 
eventuale 

trascinamento  
di fanghi nel 
corpo idrico 
recettore 

sostituzione e/o riparazione 
componenti  
 
installazione, a titolo precauzionale, 
di dispositivi antinquinamento nella 
vasca di disinfezione ed in 
corrispondenza dello scarico nel 
corpo idrico recettore (#) 
 
impiego di flocculanti (#) 
 
installazione di jet aerator mobile 
alimentato da gruppo elettrogeno 
 
NOTA:  
PROCEDURE UTILIZZATE ANCHE IN 
CASO DI INTERRUZIONE 
DELL’EROGAZIONE DELL’ENERGIA 
ELETTRICA 
  

LINEE 
ELETTRICHE 

interruzione 
per eventi 
dovuti a 
roditori, 
fenomeni 

atmosferici 
sovratensioni 

 

 
(*)  apparecchiature di scorta presenti a magazzino 

(#) dispositivi presenti a magazzino 
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COMUNE DI VERGIATE 

Impianto di depurazione Sesona 

 

1 - SCARICHI ANOMALI IN INGRESSO 

Procedure per il contrasto delle anomalie imputabili ad ingressi anomali: 

 
TIPOLOGIA 

INQUINANTE 
 

POSSIBILI 
ANOMALIE 

PROCEDURE 
ATTIVE 

ADOTTATE 

PROCEDURE PASSIVE 
ADOTTATE 

Idrocarburi 

Tensioattivi 

Bottini 

Anossia  

fanghi attivi 

 
Smaltimento 

straordinario dei 

fanghi con prelievo 

direttamente in 

vasca del comparto 

biologico 

 
Inoculo di nuova 

massa di fanghi 

attivi 

 

Incremento 

dell’immissione di 

ossigeno con 

installazione di jet 

aerator mobile 

Monitoraggio parametri  

- ingresso 

- uscita 

- comparto biologico 

 
Controlli e campionamenti sulla rete 

fognaria 

Fuoriuscita  

di fanghi 

 
Installazione 

dispositivi 

antinquinamento 

nella vasca di 

disinfezione 

 
Installazione di 

dispositivi 

antinquinamento 

nelle vasche a 
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monte della 

fitodepurazione 

 
Aspirazione e 

smaltimento  

di fanghi e schiume 

galleggianti 

Concentrazioni 

dei principali 

parametri dei 

reflui oltre  

i limiti di 

ammissibilita’  

in fognatura 

Anossia  

fanghi attivi 

Fuoriuscita  

di fanghi 

idem c.s. idem c.s. 
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2 - FUORI SERVIZIO SEZIONI DI TRATTAMENTO 

Procedure per la gestione delle anomalie imputabili al fuori servizio delle sezioni di trattamento: 

 
 

SEZIONE 
 

POSSIBILI 
GUASTI 

POSSIBILI 
ANOMALIE  

PER IL 
PROCESSO 

DEPURATIVO 

PROCEDURE ADOTTATE 

GRIGLIATURA 

 
rottura 
motori  

ed attuatori 
 

irrilevanti 

by-pass sezione ed operazioni di 
grigliatura manuale 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 

 
rottura 

componenti 
struttura 

 

DISSABBIATURA 

 
rottura 

componenti 
 

irrilevanti 

 
aspirazione sabbie con l’ausilio di 
botte aspirante 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 
 

 
rottura 

tubazioni aria 
 

COMPARTO 
BIOLOGICO 

 
rottura  

tubazioni aria 
 

riduzione del 
rendimento 
depurativo 

 
anossia massa  
fanghi attivi 

installazione di jet aerator mobile 
(*) 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 

 
rottura 
diffusori 

 

SEDIMENTAZIONE 
FINALE 

 
rottura 
pompa  

di ricircolo 
 

eventuale 
trascinamento  
di fanghi nel 
corpo idrico 
recettore 

sostituzione e/o riparazione 
componenti 
 
installazione, a titolo precauzionale, 
di dispositivi antinquinamento nelle 
vasche a monte dell’immissione nei 
bacini di fitodepurazione(#) 
 
impiego di flocculanti (#) 

 
rottura 

componenti 
struttura 

 

DISINFEZIONE 

 
anomalia e/o 

rottura 
pompa 

dosatrice 

mancanza di 
disinfezione 

adozione di sistemi di disinfezione 
temporanei alternativi (es. 
dispenser di cloro) (#) 
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 sostituzione e/o riparazione 

componenti (*) 
  

 
rottura altri 
componenti 

 
 

anomalie  
e/o rottura 

elettropompe 
e componenti 

 
QUADRO 

ELETTRICO  
 
 

anomalia e/o 
guasti ai 

componenti 
PER ANOMALIE 

SUPERIORI ALLE 
6 ORE 

 
riduzione del 
rendimento 
depurativo 

 
anossia massa 
fanghi attiva 

 
eventuale 

trascinamento  
di fanghi nei 

comparti di valle 

sostituzione e/o riparazione 
componenti  
 
installazione, a titolo precauzionale, 
di dispositivi antinquinamento nelle 
vasche a monte dell’immissione nei 
bacini di fitodepurazione(#) 
 
impiego di flocculanti (#) 
 
installazione di jet aerator mobile 
alimentato da gruppo elettrogeno 
 
NOTA:  
PROCEDURE UTILIZZATE ANCHE IN 
CASO DI INTERRUZIONE 
DELL’EROGAZIONE DELL’ENERGIA 
ELETTRICA 
  

LINEE 
ELETTRICHE 

interruzione 
per eventi 
dovuti a 
roditori, 
fenomeni 

atmosferici 
sovratensioni 

 

 
 
(*)  apparecchiature di scorta presenti a magazzino 

(#) dispositivi presenti a magazzino 
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COMUNE DI VIZZOLA TICINO 

Impianto di fitodepurazione della frazione di Castelnovate 

L’impianto è costituito da fitodepurazione con affinamento dei reflui sottoposti a pre-trattamento 

con vasche biologiche. 

 
1 - SCARICHI ANOMALI IN INGRESSO 
 
In caso di sversamenti anomali l’unica procedura da attuare è lo svuotamento e relativo 

smaltimento dei reflui delle 2 vasche biologiche e del bacino del terzo stadio da utilizzarsi come 

eventuale accumulo dei reflui inquinati. 

 

 
2 - FUORI SERVIZIO SEZIONI DI TRATTAMENTO 

Il fuori servizio della grigliatura in ingresso e del sollevamento intermedio ai bacini del secondo 

stadio a flusso sub-superficiale verticale non comporta riduzioni rilevanti del rendimento 

depurativo e sversamenti di reflui in c.i.s. purchè gli interventi di ripristino siano completati 

nell’arco di 24-36 ore. 

La grigliatura in ingresso può essere gestita manualmente e/o con ausilio di autospurgo. 

Il sollevamento intermedio può essere surrogato con una pompa di sollevamento alimentata da 

gruppo elettrogeno. 

 

SCHEDE DI SEGNALAZIONE EMERGENZE 

Le emergenze saranno segnalate agli enti di controllo tramite apposita scheda nella quale si 

indicheranno le anomalie riscontrate e le procedure adottate. 
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COMUNE DI MORNAGO 

Impianto di depurazione in località Molini 

 

1 - SCARICHI ANOMALI IN INGRESSO 

Procedure per il contrasto delle anomalie imputabili ad ingressi anomali: 

 
TIPOLOGIA 

INQUINANTE 
 

POSSIBILI 
ANOMALIE 

PROCEDURE 
ATTIVE 

ADOTTATE 

PROCEDURE PASSIVE 
ADOTTATE 

Idrocarburi 

Tensioattivi 

Bottini 

Anossia  

fanghi attivi 

 
Smaltimento 

straordinario dei 

fanghi  

 
Inoculo di nuova 

massa di fanghi 

attivi 

 

Incremento 

dell’immissione di 

ossigeno con 

installazione di jet 

aerator mobile 

 

Monitoraggio parametri  

- ingresso 

- uscita 

- comparto biologico 

 
Controlli e campionamenti sulla rete 

fognaria 

Fuoriuscita  

di fanghi 

 
Installazione 

dispositivi 

antinquinamento 

nella vasca di 

disinfezione 

 
Installazione di 

dispositivi 

antinquinamento  
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Aspirazione e 

smaltimento  

di fanghi e schiume 

galleggianti 

 

Concentrazioni 

dei principali 

parametri dei 

reflui oltre  

i limiti di 

ammissibilita’  

in fognatura 

Anossia  

fanghi attivi 

Fuoriuscita  

di fanghi 

idem c.s. idem c.s. 
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2 - FUORI SERVIZIO SEZIONI DI TRATTAMENTO 

Procedure per la gestione delle anomalie imputabili al fuori servizio delle sezioni di trattamento: 

 
 

SEZIONE 
 

POSSIBILI 
GUASTI 

POSSIBILI 
ANOMALIE  

PER IL 
PROCESSO 

DEPURATIVO 

PROCEDURE ADOTTATE 

GRIGLIATURA 

 
rottura 
motori  

ed attuatori 
 

irrilevanti 

by-pass sezione ed 
operazioni di grigliatura 
manuale 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 

 
rottura 

componenti 
struttura 

 

DISSABBIATURA 

 
rottura 

componenti 
 

irrilevanti 

 
aspirazione sabbie con 
l’ausilio di botte sostituzione 
e/o aspirante 
 
riparazione componenti 
 

 
rottura 

tubazioni aria 
 

COMPARTO 
BIOLOGICO 

 
rottura  

tubazioni aria 
 

riduzione del 
rendimento 
depurativo 

 
anossia massa  
fanghi attivi 

installazione di jet aerator 
mobile (*) 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 

 
rottura 
diffusori 

 

SEDIMENTAZIONE 
FINALE 

 
rottura 
pompa  

di ricircolo 
 

eventuale 
trascinamento  
di fanghi nel 
corpo idrico 
recettore 

sostituzione e/o riparazione 
componenti 
 
installazione, a titolo 
precauzionale, di dispositivi 
antinquinamento nelle 
vasche a monte 
dell’immissione nei bacini di 
fitodepurazione(#) 
 
impiego di flocculanti (#) 

 
rottura 

componenti 
struttura 

 

DISINFEZIONE 
 

anomalia e/o 
rottura 

mancanza di 
disinfezione 

adozione di sistemi di 
disinfezione temporanei 
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pompa 

dosatrice 
 

alternativi (es. dispenser di 
cloro) (#) 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti (*) 

  

 
rottura altri 
componenti 

 
 

anomalie  
e/o rottura 

elettropompe 
e componenti 

 
QUADRO 

ELETTRICO  
 
 

anomalia e/o 
guasti ai 

componenti 
PER ANOMALIE 

SUPERIORI ALLE 
6 ORE 

 
riduzione del 
rendimento 
depurativo 

 
anossia massa 
fanghi attiva 

 
eventuale 

trascinamento  
di fanghi nei 

comparti di valle 

sostituzione e/o riparazione 
componenti  
 
installazione, a titolo 
precauzionale, di dispositivi 
antinquinamento nelle 
vasche a monte 
dell’immissione in un corpo 
idrico (#) 
 
impiego di flocculanti (#) 
 
installazione di jet aerator 
mobile alimentato da gruppo 
elettrogeno 
 
NOTA:  
PROCEDURE UTILIZZATE 
ANCHE IN CASO DI 
INTERRUZIONE 
DELL’EROGAZIONE 
DELL’ENERGIA ELETTRICA 
  

LINEE 
ELETTRICHE 

interruzione 
per eventi 
dovuti a 
roditori, 
fenomeni 

atmosferici 
sovratensioni 

 

 
 
(*)  apparecchiature di scorta presenti a magazzino 

(#) dispositivi presenti a magazzino 
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COMUNE DI ISPRA 

Impianto di depurazione  

 

1 - SCARICHI ANOMALI IN INGRESSO 

Procedure per il contrasto delle anomalie imputabili ad ingressi anomali: 

 
TIPOLOGIA 

INQUINANTE 
 

POSSIBILI 
ANOMALIE 

PROCEDURE 
ATTIVE 

ADOTTATE 

PROCEDURE PASSIVE 
ADOTTATE 

Idrocarburi 

Tensioattivi 

Bottini 

Anossia  

fanghi attivi 

 
Smaltimento 

straordinario dei 

fanghi  

 
Inoculo di nuova 

massa di fanghi 

attivi 

 

Incremento 

dell’immissione di 

ossigeno con 

installazione di jet 

aerator mobile 

 

Monitoraggio parametri  

- ingresso 

- uscita 

- comparto biologico 

 
Controlli e campionamenti sulla rete 

fognaria 

Fuoriuscita  

di fanghi 

 
Installazione 

dispositivi 

antinquinamento 

nella vasca di 

disinfezione 

 
Installazione di 

dispositivi 

antinquinamento  
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Aspirazione e 

smaltimento  

di fanghi e schiume 

galleggianti 

 

Concentrazioni 

dei principali 

parametri dei 

reflui oltre  

i limiti di 

ammissibilita’  

in fognatura 

Anossia  

fanghi attivi 

Fuoriuscita  

di fanghi 

idem c.s. idem c.s. 
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2 - FUORI SERVIZIO SEZIONI DI TRATTAMENTO 

Procedure per la gestione delle anomalie imputabili al fuori servizio delle sezioni di trattamento: 

 
 

SEZIONE 
 

POSSIBILI 
GUASTI 

POSSIBILI 
ANOMALIE  

PER IL 
PROCESSO 

DEPURATIVO 

PROCEDURE ADOTTATE 

GRIGLIATURA 

 
rottura 
motori  

ed attuatori 
 

irrilevanti 

by-pass sezione ed 
operazioni di grigliatura 
manuale 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 

 
rottura 

componenti 
struttura 

 

DISSABBIATURA 

 
rottura 

componenti 
 

irrilevanti 

 
aspirazione sabbie con 
l’ausilio di botte sostituzione 
e/o aspirante 
 
riparazione componenti 
 

 
rottura 

tubazioni aria 
 

COMPARTO 
BIOLOGICO 

 
rottura  

tubazioni aria 
 

riduzione del 
rendimento 
depurativo 

 
anossia massa  
fanghi attivi 

installazione di jet aerator 
mobile (*) 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti 

 
rottura 
diffusori 

 

SEDIMENTAZIONE 
FINALE 

 
rottura 
pompa  

di ricircolo 
 

eventuale 
trascinamento  
di fanghi nel 
corpo idrico 
recettore 

sostituzione e/o riparazione 
componenti 
 
installazione, a titolo 
precauzionale, di dispositivi 
antinquinamento nelle 
vasche a monte 
dell’immissione nei bacini di 
fitodepurazione(#) 
 
impiego di flocculanti (#) 

 
rottura 

componenti 
struttura 

 

DISINFEZIONE 
 

anomalia e/o 
rottura 

mancanza di 
disinfezione 

adozione di sistemi di 
disinfezione temporanei 
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pompa 

dosatrice 
 

alternativi (es. dispenser di 
cloro) (#) 
 
sostituzione e/o riparazione 
componenti (*) 

  

 
rottura altri 
componenti 

 
 

anomalie  
e/o rottura 

elettropompe 
e componenti 

 
QUADRO 

ELETTRICO  
 
 

anomalia e/o 
guasti ai 

componenti 
PER ANOMALIE 

SUPERIORI ALLE 
6 ORE 

 
riduzione del 
rendimento 
depurativo 

 
anossia massa 
fanghi attiva 

 
eventuale 

trascinamento  
di fanghi nei 

comparti di valle 

sostituzione e/o riparazione 
componenti  
 
installazione, a titolo 
precauzionale, di dispositivi 
antinquinamento nelle 
vasche a monte 
dell’immissione in un corpo 
idrico (#) 
 
impiego di flocculanti (#) 
 
installazione di jet aerator 
mobile alimentato da gruppo 
elettrogeno 
 
NOTA:  
PROCEDURE UTILIZZATE 
ANCHE IN CASO DI 
INTERRUZIONE 
DELL’EROGAZIONE 
DELL’ENERGIA ELETTRICA 
  

LINEE 
ELETTRICHE 

interruzione 
per eventi 
dovuti a 
roditori, 
fenomeni 

atmosferici 
sovratensioni 

 

 
 
(*)  apparecchiature di scorta presenti a magazzino 

(#) dispositivi presenti a magazzino 

 
 


